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Esame articoli 
Signor Presidente, stiamo esaminando un decreto-legge: non è il primo decreto-legge esaminato in quest'Aula, ma il quarantesimo, il terzo, come è stato detto, sui temi della sicurezza. Credo che i colleghi, ormai, si siano un po' abituati - perfino troppo - a questo tipo di esame di decreti-legge. Non è tanto grave il fatto che, ormai, stiamo contando un così alto numero di decreti; è grave il fatto, signor Presidente - qualcuno avrà riflettuto su questo aspetto molto singolare - che questa Camera (naturalmente, il Senato fa cose simili), stia lavorando quasi essenzialmente attraverso la conversione di decreti-legge. Ciò significa che, ormai, non dobbiamo più limitarci a contare i decreti-legge. Contandoli, infatti, si comprende che quaranta sono quattro al mese, più meno lo stesso numero di quelli che vi sono stati nella quattordicesima e tredicesima legislatura.
Vorrei invece invitare tutti a «pesare» i decreti-legge. In questo modo, infatti, ci si rende conto che si tratta dell'attività prevalente, cioè del 90 per cento delle Pag. 77norme che stiamo approvando. Il 90 per cento delle norme approvate da una Camera vuol dire una cosa totalmente nuova nel panorama del Parlamento italiano: un'attività che dovrebbe essere, per Costituzione, straordinaria per necessità e urgenza diventa, in questa sede, un'attività ordinaria.
Nel decreto-legge in oggetto sono state inserite norme - l'hanno detto molti colleghi che sono intervenuti - che la Camera ed anche il Senato avevano già approvato: le norme sullo stalking. Come si può pensare che un Governo utilizzi lo strumento del decreto-legge per inserire all'interno di un testo normativo, norme che la Camera, a stragrande maggioranza o all'unanimità, aveva approvato, e che il Senato si accingeva ad approvare in tempi rapidissimi? Come si può immaginare che norme estrapolate da testi di disegni di legge all'esame del Senato, ed oggi della Camera, come il disegno di legge sulla sicurezza, vengano convogliati discrezionalmente in un decreto-legge? Come si può immaginare che una norma, addirittura bocciata da un ramo del Parlamento, venga presa ed inserita in un decreto-legge in quel testo sostanzialmente analogo e solo con leggere differenziazioni?
In quel che dico non c'è alcuna obiezione di principio sull'uso dei decreti-legge; al contrario, noi ci aspettiamo che oggi o nei prossimi giorni il Governo vari un decreto-legge sulle drammatiche questioni legate al terremoto. Quello è un decreto-legge che noi ci aspettiamo perché è assolutamente necessario. Noi condanniamo un tipo di decreti-legge come quelli che stiamo esaminando profondamente diversi da quelli previsti dall'articolo 77 della Costituzione.
Signor Presidente, ci stiamo abituando ai decreti-legge non più omogenei e l'omogeneità è una regola fondamentale del nostro ordinamento. I colleghi che intervengono parlano di materie svariate, sì è prevalente la materia collegata alla violenza sessuale, ma essa è solo un aspetto, lo stalking è collegato a questo, ma è un altro aspetto, il problema dei centri di identificazione è un altro aspetto ancora, così come quello delle ronde. Mettere insieme tutto questo è assolutamente inammissibile e credo che dobbiamo riflettere attentamente su questi problemi.Ciò perché - e concludo in questo modo - la Corte costituzionale non ha bisogno che forniamo una materia così critica sotto il profilo costituzionale e soprattutto i cittadini italiani non hanno bisogno che produciamo leggi così terribilmente malfatte. Pertanto credo che questa riflessione sia fondamentale nel momento in cui ci accingiamo a valutare nel merito i singoli emendamenti.

[Omissis]

 Signor Presidente, adesso l'onorevole Samperi e prima l'onorevole Tenaglia hanno spiegato bene come, nonostante vi siano emendamenti che avrebbero tutto il senso per essere approvati, perché danno un contenuto più preciso alla disposizione in esame, in virtù della struttura normativa che adottiamo, cioè l'emanazione di decreti-legge, sostanzialmente si respingono anche osservazioni che hanno un carattere migliorativo della norma. Credo che questo andamento dei lavori parlamentari - lo dicevo prima, parlando in termini più generali - sia assai pericoloso per il miglioramento della qualità delle leggi. Queste cose, in un ordinato lavoro parlamentare, potrebbero facilmente essere oggetto di accoglimento.

